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1. Prevenzione Primaria 

Intervento di promozione della salute verso la 
popolazione giovanile 

2. Holistic sexuality approach 

 Sviluppo sessuale è parte della crescita personale e sessuale del 
soggetto (development). 

 Pone attenzione alla prevenzione delle conseguenze indesiderate 
dei rapporti sessuali non sicuri. 

Questo approccio è promosso dal Council of Europe. 



 

 

Interventi di educazione all’affettività: 1981 

- Richiesta di un gruppo di insegnanti delle Scuole Medie Inferiori per alcune 
classi 

- Tematica: «nascita» 

- Trasversale a diverse discipline scolastiche 

 

Progetto attuale: 2008 

- Implementazione sistematica in tutte le classi Terze delle Scuole 
Medie Inferiori 



Psicologa 

Osservatorio 
Permanente 

sulla Condizione 
Giovanile 

(Dipartimento della 
Formazione, 

UniRsm) 

U.O.S. Salute 
Donna 

Direzione Scuole e 
gruppo di 

insegnanti 

Direttore, 
vicedirettore ed 

insegnanti 

Ginecologa 

Incontro iniziale per condividere e discutere il progetto di 
educazione all’affettività relativo al nuovo anno scolastico 

Psicologa 



Ragazzi e ragazze di 
classe 3° 

Scuola Media Inferiore  

18 classi 
ogni classe circa 18 studenti 

Età: 13/14 yrs 
circa 320 ragazzi 

in totale  



 Facilitare lo sviluppo psico-relazionale e sessuale dei pre-adolescenti ed 
adolescenti 

 Favorire lo sviluppo delle proprie potenzialità attraverso l’offerta di 
stimoli culturali, affettivi, sociali adeguati 

 

 Conoscere il proprio corpo ed averne cura; 

 Riflettere sui vari aspetti della sessualità relativamente alla dimensione biologica, 
relazionale, socioculturale e riproduttiva; 

 Rafforzare l’autostima approfondendo la conoscenza e l’accettazione di sè; 

 Comprendere che la dignità individuale è un diritto da tutelare, ma è anche un 
dovere del singolo. 

Rielaborati e discussi ogni anno scolastico 



Incontri 

con esperti 

Attività trasversali e 

disciplinari a scuola 

 Lettura di testi 

 Visione di filmati 

 Materiale tratto dai media 

 Attività laboratoriali 

 Discussioni guidate 

Insegnanti Ginecologa e Psicologhe 

 Incontro tra ragazzi e 
psicologhe 

 Incontro tra ragazzi, 
psicologa e ginecologa 



 Riflessione sullo sviluppo fisico e sessuale 
(pubertà) 

 Riflessione sui cambiamenti cognitivi, affettivi e 
sociali (adolescenza) 

 Discussione sull’innamoramento e la «prima 
volta» 

 Condivisione del concetto di responsabilità nei 
diversi contesti di vita 

Metodi di prevenzione 



1.Attività Icebreaking 

2.Attività «Rucksack» 

Omosessualità, rapporti con i genitori, relazioni sociali, 
comportamenti giovanili a rischio, «momento giusto», etc. 

3.Attività «RaccogliPensieri» 

 Riflettere sui propri cambiamenti e sugli aspetti caratteristici 
dell’adolescenza 

 Facilitare la creazione di uno spazio di dialogo e confronto 

 Tentare di ridurre l’imbarazzo relativo alla tematica 



1. Approfondimento sviluppo fisico-sessuale (pubertà) 

2. Dialogo critico circa innamoramento, prime relazioni d’amore e 
prima volta 

3. Discussione sui concetti di rispetto dell’altro, sulla responsabilità e 
l’autonomia personale 

4. Prevenzione delle gravidanze indesiderate e malattie sessualmente 
trasmissibili: metodi di contraccezione 

5. Confronto sui bisogni e sulle curiosità dei ragazzi 

Attraverso: 

 Discussioni di gruppo 

 Dialogo critico 

 Role-playing 



 

Indagine di tipo conoscitivo 

attraverso questionario anonimo 

 

Tematiche indagate: 

- Comportamenti a rischio a scuola 

- Rispetto dell’altro 

- Differenze di genere 

- Etc. 

Conoscere la 
popolazione 

giovanile 

Permette di monitorare e attivare 
progetti ed interventi specifici, 

costruiti sui bisogni effettivi dei ragazzi 

Strumento efficace per: 
 

Costruire la 
didattica e la 

programmazione 
della Scuola 



Questionario 
2014 



A fine anno scolastico, nuovo incontro del gruppo di lavoro: 

 

 Relazione degli esperti circa le tematiche affrontate in 
ogni singola classe, oltre che descrizione del clima 
percepito in classe; 

 Riflessione sui punti di forza e debolezza del progetto; 

 Segnalazione di eventuali soggetti a rischio; 

 Restituzione dei risultati dell’indagine conoscitiva. 



PUNTI DI FORZA 

 Lavoro di equipe 

 Sensibilizzare gli insegnanti 
sui temi dell’affettività e 
sessualità 

 Calibrare l’intervento degli 
esperti sulle tematiche più 
rilevanti 

 Attuazione di diverse attività in 

diversi ambiti disciplinari 

 Incontro con gli esperti: creazione 

di un momento free 

specificatamente dedicato ai 

ragazzi 

LIMITI 

 

 Tempi ridotti 

 Ridotta integrazione delle 

diverse attività trasversali 



 Intervento di educazione all’affettività in alcune classi della Scuola 
Elementare (5 elementare) 

 Intervento di educazione all’affettività in alcune classi della Scuola 
Secondaria Superiore 

 Intervento di prevenzione delle differenze di genere nelle classi 2° Scuole 
Medie Inferiori «Uomo e Donna: siamo così diversi?» 

 Training agli insegnanti: seminario di educazione all’affettività all’interno del 
Corso Annuale di Formazione con valore abilitante per l’accesso all’insegnamento 

 Corso di formazione professionale per la prevenzione della violenza di 
genere (Forza dell’Ordine e Unità Istituto Sicurezza Sociale, Tribunale) 

 Intervento sulla cittadinanza: cineforum VIOLENZA IN-GENERE 

 Centro di Ascolto 

 Associazioni di volontariato 
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